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A)  Riferimenti legislativi e normativi 
 
Richiamati: 
 
- il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo soci ale 
europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1784/1999; 

 
- il regolamento n. 396/2009 del Parlamento Europeo e  del 

Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolam ento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per est endere i 
tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

 
- il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 

2006, recante le disposizioni generali sul Fondo eu ropeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul  Fondo 
di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 12 60/1999; 

 
- il regolamento n. 284/2009 del Consiglio del 7 apri le 2009 

che modifica il regolamento (CE) n.1083/2006 recant e 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo  
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di  
Coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni r elative 
alla gestione finanziaria; 

 
- il regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 

dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazio ne del 
regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo  
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di  
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parl amento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo d i 
sviluppo regionale; 

 
- il regolamento 846/2009 della Commissione  del 1° s ettembre 

2009, che modifica il Reg. n. 1828/2006 che stabili sce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 10 83/06 
del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon do 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu ropeo e 
sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 108 0/06 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fond o 
europeo di sviluppo regionale; 

 
 
- la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 

(pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concern ente 
“Definizione dei criteri di cofinanziamento naziona le degli 
interventi socio strutturali comunitari per il peri odo di 
programmazione 2007/2013”; 

 
- la decisione comunitaria di approvazione del Quadro  
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Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007 ; 

 
- Il decreto del Presidente della Repubblica del 3/10 /2008 

“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 108 3/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo  
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di  
Coesione ” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 
17.12.2008; 

 
- la seguente disciplina sugli aiuti di stato: 

- DGR n. 332/2007 con la quale la regione ha discipli nato gli 
aiuti di Stato di importanza minore (de minimis) in  
attuazione del Regolamento CE 1998/2006; 

- DGR n. 1915/2009 che modifica la DGR n. 1968/2008 
“Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione  a 
seguito del Regolamento (CE) N. 800/2008”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea “Quadro di 
riferimento temporaneo comunitario per le misure di  aiuto 
di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento 
nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed eco nomica” 
del 22 gennaio 2009 e conseguente modifica del 25 f ebbraio 
2009 (di seguito ‘Comunicazione’); 

- il decreto della Presidenza del Consiglio dei Minis tri (di 
seguito ‘DPCM’o ‘direttiva’) contenente la Direttiv a che 
recepisce il quadro comunitario temporaneo di compa tibilità 
degli aiuti destinati a porre rimedio alle difficol tà 
provocate all’economia reale della crisi finanziari a 
mondiale, basato sull’articolo 87, paragrafo 3, let tera b) 
del Trattato CE, contenuto nella Comunicazione di c ui al 
trattino precedente; 

- le “Linee Guida per l’applicazione del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009” 
relativi alla direttiva di cui al trattino preceden te (di 
seguito le “Linee Guida”); 

- la Decisione della Commissione Europea del 28 maggi o 2009 
C(2009)4277 sull’aiuto n. N 248/2009 sugli aiuti te mporanei 
di importo limitato e compatibile (art. 3 del DPCM)  (di 
seguito la “decisione di approvazione della Commiss ione 
Europea”); 

- la DGR n. 1033/2009 che ha definito le condizioni d i 
compatibilità degli aiuti temporanei di importo lim itato di 
cui alla direttiva sopra indicata; 
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- Regolamento (CE) n. 1860/2004 della Commissione, de l 6 
ottobre 2004 Applicazione degli articoli 87 e 88 de l 
trattato CE agli aiuti de minimis nei settori 
dell’agricoltura e della pesca. 

Richiamate anche: 

- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/ 2007 del 
“Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale  Europeo 
2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da pa rte 
della Commissione Europea; 

- l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 r ecante 
“POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività 
regionale ed occupazione” 2007-2013- Presa d’atto d ella 
decisione di approvazione della Commissione Europea  ed 
individuazione dell’Autorità di Gestione e delle re lative 
funzioni e degli Organismi Intermedi”; 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della R egione 
Emilia-Romagna n. 101 dell’01/03/2007 “Programma Op erativo 
regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 
Competitività e Occupazione. (Proposta della Giunta  
regionale in data 12/02/2007, n. 159”; 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della R egione 
Emilia-Romagna n. 117 del 16 /05/2007 “Linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo  e per 
il lavoro 2007/2010.(Proposta della Giunta regional e in 
data 16/04/2007, n. 503); 

 
Viste  

 

- la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’ugua glianza 
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzament o 
dell’istruzione e della formazione professionale, a nche in 
integrazione tra loro” ed in particolare l’art. 13 
“Finanziamento dei soggetti e delle attività”; 

- la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la pro mozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regola rità del 
Lavoro”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:   
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- n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordin e alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditam ento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.m m.; 

- n. 140 dell’11/02/2008 “Disposizioni in merito alla  
programmazione, gestione e controllo delle attività  
formative e delle politiche attive del lavoro compr ensive 
delle disposizioni di cui al Capo II, Sezione III e  Capo 
III, Sezione IV della L.R. 12/03” pubblicata sul BU R del 
28/02/2008; 

- n. 680 del 14/05/2007 “Approvazione di un Accordo f ra 
Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2007/2009 per il  
sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R . 17/5) 
in attuazione della delibera di G.R. 503/07” e ss.m m; 

- n. 618 del 05/05/2008 “Integrazione all'Accordo fra  Regione 
e Province dell'Emilia-Romagna di cui alla Delibera  di 
.G.R. n. 680/2007- Poli tecnici”; 

- n. 1783 dell’11/11/2009 “Approvazione di un Accordo  per fra 
Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2010 per il sist ema 
formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in 
attuazione della delibera di G.R. 503/07” e ss.mm; 

richiamati altresì i seguenti atti della Provincia:  

- deliberazione della Giunta provinciale n. 105 del 
27/09/2007 “Intesa tra la Regione Emilia - Romagna e la 
Provincia di Reggio Emilia sulle politiche del lavo ro, 
della formazione e dell'istruzione nel triennio 200 7-
2009“, recepita dalla Giunta regionale con del 
deliberazione n° 1447 del 01/10/2007; 

- deliberazione della Giunta provinciale n. 183 del 1 9/5/09 " 
Realizzazione di un'iniziativa denominata RE'UP tes a a 
sostenere la creazione e lo sviluppo di imprese sta rt up 
per l'avvio o il potenziamento dei loro progetti pi ù 
promettenti"; 

- determinazione dirigenziale n. 460. del 3/6/09 
"Realizzazione di un'iniziativa denominata RE'UP te sa a 
sostenere la creazione e lo sviluppo di imprese sta rt up 
per l'avvio o il potenziamento dei loro progetti pi ù 
promettenti. Approvazione Bando"; 
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- determinazione dirigenziale n. 802 del 22/10/09 "Es ito 
istruttoria sull'iniziative denominata RE'UP" 

B)  Obiettivi generali 

Considerato che da alcuni mesi la comunità locale è  interessata 
dalla pesante situazione di crisi economico-finanzi aria e, per 
fare fronte alle criticità emergenti nell'ambito so ciale, 
lavorativo, produttivo ed economico, la Provincia d i Reggio 
Emilia ha intrapreso una serie di iniziative volte a contrastare 
e a contenere gli effetti negativi di questa crisi.  

In collaborazione con le altre istituzioni, le forz e sociali, le 
organizzazioni sindacali, il privato sociale, sono state 
progettate e sono in corso di realizzazione azioni concrete e 
significative per contrastare e prevenire l'acuirsi  di 
situazioni di criticità ed in modo particolare la d isoccupazione 
crescente e l'inoccupazione che aumenta a causa del le difficoltà 
del mercato del lavoro a riassorbire o assorbire nu ovi occupati, 
anche per lavori autonomi; così come, da parte dell e imprese, il 
manifestare sempre più difficoltà nell'accesso al c redito e 
pertanto nello sviluppare innovatività e nuove idee  imprenditive 
presso la propria impresa o per avviare nuove realt à 
imprenditoriali. 
In tal senso la Provincia ha messo in campo diversi  strumenti di 
sostegno e accompagnamento alla creazione di nuove imprese, così 
come al sostegno di quelle in difficoltà, soprattut to PMI, 
partendo soprattutto dalle affermazioni del sistema  
imprenditoriale  che, di fronte ad un contesto in continua 
trasformazione, dichiara che le aziende potranno ma ntenere la 
propria posizione competitiva soltanto se riusciran no ad 
adeguarsi al cambiamento, cambiamento che dovrà ess ere gestito, 
affrontando ogni innovazione possibile, riguardo a metodologie, 
processi, prodotti e idee. 
La Giunta Provinciale ha ritenuto di dover prosegui re l'azione 
di sostegno già avviata promuovendo un'ulteriore in iziativa 
denominata "RE'UP" tesa a sostenere la creazione o lo sviluppo 
di imprese start up per l'avvio o il potenziamento dei loro 
progetti più promettenti, all’insegna di un’economi a 
sostenibile, responsabile e innovativa secondo lo s pirito dello 
European Small Business Act. 
Con "RE’UP" la Provincia di Reggio Emilia intende s upportare con 
un mix di strumenti le idee imprenditoriali la form azione e 
tutorship, servizi reali, incentivi e networking, a ccompagnando 
i proponenti nella creazione di un'attività di impr esa 
innovativa e capace di generare occupazione e ricch ezza, 
innovazione continua, brevetti, partnership commerc iali e di 
ricerca a livello internazionale; a tal fine si pre vede di 
finanziare integralmente le azioni formative e di t utorship 
attraverso risorse appositamente identificate nell' ambito 
dell'innovazione e dello sviluppo imprenditoriale. 



 

Pagina n. 6 

L'avviso pubblico risponde anche agli Obiettivi spe cifici 
individuati all'interno del Programma Operativo del la Regione 
Emilia-Romagna FSE. 2007-2013. Obiettivo 2 "Competi tività 
regionale e occupazione", riguardano in particolare  
l'accompagnamento dei percorsi di innovazione nei p rocessi 
produttivi e nelle strategie di mercato delle impre se, elementi 
chiave per accrescere la competitività del sistema economico 
regionale, in particolare attraverso interventi per  accrescere 
le competenze delle figure decisionali delle impres e, in 
coerenza con le finalità e le priorità individuate anche 
all'interno del Patto per la qualità dello sviluppo . la 
competitività, la sostenibilità ambientale e la coe sione sociale 
in Emilia-Romagna. 
 

C)  Azioni finanziabili 

 

La programmazione delle attività è strettamente cor relata alle 
esigenze imprenditoriali relative alle candidature già 
selezionate con determinazione dirigenziale n. 802 del 
22/10/2009 e può essere proposta per una o più dell e aziende 
individuate con la medesima determinazione. 

L’ operazione, a cui corrisponde un Rif. PA, ha com e riferimento 
un unico asse di finanziamento del FSE e un unico s oggetto 
titolare. L’operazione, può contenere più progetti,  ciascuno dei 
quali riconducibile ad una sola tipologia d’azione.  

L'operazione deve  indicare Asse, obiettivo specifico, obiettivo 
operativo, tipologia di intervento, tipologia di az ione e  
categoria di spesa. 

Ogni Operazione che prevede come beneficiario final e le aziende 
dovrà presentare le Schede 6.1.d “Anagrafica aziend a/e” e  6.1.c 
“Aziende” compilate in ogni loro parte. 

Si evidenzia, altresì, l'opportunità di indicare, g ià in fase 
progettuale, la fornitura di servizi caratteristici  espletati da 
terzi (punto del Formulario Operazione “4.1 delega delle parti 
di attività a terzi”), quali es. incarichi di docen za, al fine 
di effettuare una valutazione più mirata del percor so formativo 
proposto. 

Dovranno essere esplicitate per i destinatari già s elezionati le 
strategie che si intendono attivare per comprendere  e 
interpretare i fabbisogni formativi. 
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I progetti all’interno delle operazioni dovranno co ntenere la 
descrizione accurata dei requisiti in ingresso dei destinatari e 
gli esiti attesi. 

Gli interventi che prevedono, fra le modalità forma tive, 
l’utilizzo del project work, dovranno descrivere, i n 
progettazione la finalità, le modalità attuative de l project 
work, i risultati attesi. Il PW non dovrà, comunque , superare il 
20% della durata complessivo del singolo intervento . 

Verranno considerate come elemento innovativo event uali proposte 
di sinergia e collaborazione con imprese, enti, uni versità che 
possano orientare step to step la formazione in rel azione alla 
ricerca più avanzata dello sviluppo imprenditoriale  della 
aziende selezionate. Saranno inoltre considerate co me elemento 
innovativo le eventuali proposte di partenariato tr a enti di 
formazione accreditati e imprese, enti, università che 
propongano modalità innovative di formazione per nu ove imprese, 
ed anche in relazione al lavoro di ricerca di nuove  imprese che 
possano produrre nuova occupazione di alto livello qualitativo. 
 
Verranno inoltre considerate come elemento importan te le 
eventuali proposte di sinergia e collaborazione con  strumenti di 
politica attiva finanziabili attraverso gli attuali  Fondi 
Paritetici Interprofessionali. 

 

Azione a bando Azione di formazione, 
accompagnamento e supporto 
all'avvio d'impresa e/o di nuova 
idea imprenditoriale 

Asse  FSE-Adattabilità-POR FSE 2007-2013  

Obiettivo/i specifico/i POR 2007-2013  C 

Obiettivo/i operativo/i POR 2007-2013  Accompagnare i percorsi di 
innovazione nei processi 
produttivi e nelle strategie di 
mercato delle imprese, elementi 
chiave per accrescere la 
competitività del sistema 
economico regionale, in 
particolare  attraverso interventi 
per accrescere le competenze delle 
figure decisionali delle imprese, 
in coerenza con le finalità e le 
priorità individuate nel Patto per 
la qualità dello sviluppo, la 
competitività, la sostenibilità 
ambientale e la coesione sociale 
in Emilia-Romagna. 

Tipologie d'intervento 
Sostegno alle azioni di accompagnamento dei 
processi di innovazione e di adeguamento ai 
cambiamenti dei sistemi economici e produttivi 
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Sostegno al ricambio generazionale del 
sistema delle imprese  

Categoria/e di spesa  64 

Tipologie di azione  16 –  57b - 57c 

Risorse disponibili indicative Euro 200.000,00 

 
Caratteristiche delle operazioni ammissibili: 
 
 
Tipologia d'azione : 16 - Persone, formazione alla creazione di 
impresa  

Questa azione è finalizzata allo sviluppo ed al con solidamento 
dell’imprenditorialità individuata. 

Le azioni formative realizzabili saranno di sostegn o alla 
natalità imprenditoriale  e finalizzate all’elabora zione del 
business plan ed all’acquisizione di competenze uti li alla 
creazione d’impresa nella fase di start-up, svilupp o e 
consolidamento dell’iniziativa.  
Le attività presentate in questa tipologia d’azione , si 
configurano in regime di aiuti di stato  nel caso in cui i 
beneficiari siano imprese che intendono sviluppare nuovi rami 
aziendali. 
Le attività previste in questa tipologia d'azione r iguarderanno 
il 10% dell'operazione complessiva. 
 
Attestazioni rilasciate :  

� Attestato di frequenza. 
 
 
 
Tipologia d'azione : 57b – Attività in regime di aiuti  
 
Le attività relative alla presente tipologia, dovra nno 
configurarsi come strumento di supporto a sostegno dei 
neoimprenditori, realizzato attraverso modalità did attiche quali 
coaching, focus-group, laboratori, azioni consulenz iali, e 
attività di formazione diretta al management, ecc. 
Queste attività si configurano in regime di aiuti d i stato.  
 
Tipologia d'azione : 57c – Attività diffuse 
 
Le attività relative alla presente tipologia, saran no 
finalizzate ad azioni di sensibilizzazione / inform azione, come 
seminari, workshop, sui temi della neoimprenditoria lità, rivolti 
all’intero sistema economico, quali imprese, forze sociali ecc., 
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con la finalità di divulgare e "disseminare" il sis tema 
economico locale con le esperienze pilota individua te. 
Poichè tale tipologia presuppone la partecipazione su base 
individuale, non si applica il regime di aiuti di stato .   
 
Per entrambe le tipologie di azioni 57b e 57c in fa se di 
candidatura l'Ente o gli Enti proponente/i dovrà/an no indicare 
le modalità di realizzazione ed il sistema di repor ting che 
dovranno essere predisposti in modo da riportare tu tte le 
informazioni relative all'iniziativa e alle persone , soggetti o 
gruppi coinvolti. 
 

D)  Aiuti di stato 

Tenendo presente la natura delle attività oggetto d el presente 
avviso, le azioni che si configurano come aiuti di Stato devono 
quindi rispettare le normative comunitarie in mater ia.  

Si ricorda che i riferimenti regionali in materia d i aiuti di 
stato sono i seguenti: 

- DGR 332/2007 con la quale la regione ha disciplinat o gli 
aiuti di Stato di importanza minore ( de minimis ) in 
attuazione del Regolamento CE 1998/2006; 

- DGR n. 1915/2009 che modifica  la DGR n. 1968/2008 
“Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione  a 
seguito del Regolamento (CE) N. 800/2008”; 

- DGR 1033/2009 con la quale la regione ha disciplina to 
l’attuazione della “Direttiva del Dipartimento Poli tiche 
Comunitarie rivolta alle Amministrazioni che intend ono 
concedere aiuti di Stato alle imprese” del 3 giugno  2009 
(approvata dalla Commissione Europea il 29 maggio 2 009), e 
più precisamente di quanto disposto all’art. 3 “Aiu ti di 
importo limitato”, in applicazione della Comunicazi one 
della Commissione “Quadro di riferimento temporaneo  
comunitario per le misure di aiuto di Stato a soste gno 
dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazio ne di 
crisi finanziaria ed economica” del 22 gennaio 2009  e 
conseguente modifica del 25 febbraio 2009; 

La scelta tra le opzioni disponibili va operata ten endo conto 
del tipo di aiuto di Stato, ed in particolare:  

- aiuti alla formazione: de minimis, aiuti di importo  
limitato, regime di aiuti alla formazione;  

- altre tipologie di aiuti di Stato: de minimis, aiut i di 
importo limitato.  



 

Pagina n. 10 

La scelta tra le opzioni disponibili deve essere ch iaramente 
esplicitata all'interno del/i progetto/i che compon gono 
l’operazione all'atto della presentazione, pena la sua non 
ammissibilità.  

 

Regime di aiuti di importo limitato (Direttiva del Dipartimento 
Politiche Comunitarie rivolta alle Amministrazioni che intendono 
concedere aiuti di Stato alle imprese del 3 giugno 2009, art. 3)  

Fino al 31.12.2010 si applica la disciplina previst a 
dall’articolo 3 del DPCM del 9 maggio 2009, che rec episce la 
Comunicazione della Commissione Europea “Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di St ato a 
sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale  situazione 
di crisi finanziaria ed economica” del 22 gennaio 2 009. 

L’erogazione del contributo secondo la modalità deg li aiuti di 
importo limitato è un’opzione alternativa a quella del de 
minimis e del Regolamento generale di esenzione che  viene 
offerta all’impresa e che questa deve manifestare a l momento 
della richiesta del contributo stesso. 

Le condizioni di applicazione degli aiuti di import o limitato 
sono le seguenti. 

L’aiuto non può essere concesso ad imprese che eran o in 
difficoltà alla data del 30 giugno 2008. Si conside rano “in 
difficoltà”: 

a.  le grandi imprese che soddisfano le condizioni di c ui al 
punto 2.1 della Comunicazione della Commissione Eur opea 
sulle imprese in crisi del 2004; 1 

b.  le PMI che soddisfano le condizioni di cui all’arti colo 1, 
paragrafo 7 del Regolamento generale di esenzione ( CE) 
800/2008. 

L’aiuto non può essere concesso a quelle imprese ch e abbiano 
ricevuto un ordine di recupero di aiuti dichiarati illegali e 
incompatibili dalla Commissione Europea e che, succ essivamente, 
non li abbiano restituiti o depositati in un conto bloccato.  

La verifica dello stato di difficoltà di un’impresa  o della sua 
posizione rispetto ad un aiuto incompatibile, ogget to di una 
decisione di recupero della Commissione Europea, si  effettua 
tramite una dichiarazione ai sensi del Decreto del Presidente 

                       

1  Vedi GUCE serie C n.244 del 01.10.2004. 
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della Repubblica n. 445/2000. Per quest’ultimo si v eda 
l’allegato Xa.  

Non sono ammissibili agli aiuti di importo limitato  i casi e i 

settori indicati di seguito : 

-  erogazioni a favore di attività connesse all'esp ortazione, 
vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantita tivi 
esportati, alla costituzione e gestione di una rete  di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de 
minimis le spese relative alla partecipazione a fie re 
commerciali e quelle relative a studi o servizi di 
consulenza necessari per il lancio di nuovi prodott i ovvero 
per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo  mercato; 

-  aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti 
interni rispetto ai prodotti importati; 

-  aiuti alle imprese attive nel settore della pesc a e 
dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applic azione 
del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE s erie L 17 
del 21.2.2000); 

-  aiuti alle attività di trasformazione e commerci alizzazione 
di prodotti agricoli (vedi ALLEGATO I del Trattato CE, 
esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura)  SE a) 
l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al 
quantitativo dei prodotti agricoli acquistati da pr oduttori 
primari (cioè da imprese agricole registrare con un o dei 
codici ATECO sottoindicati) o immessi sul mercato d alle 
imprese interessate OPPURE b) se l’aiuto è subordin ato al 
fatto di venire parzialmente o interamente trasferi to a 
produttori primari; 

-  aiuti al settore della produzione primaria dei p rodotti 
agricoli, secondo la definizione dell’articolo 2, p aragrafo 
2, del Regolamento CE n. 1857/2006 della Commission e, del 15 
dicembre 2006; ovverosia risultano escluse le impre se che  
sono registrate con uno dei sottoindicati codici di  attività 
(Classificazione ISTAT ATECO 2002): 2 

 
A AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA  
01  AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI  
01.1  COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA  
01.11  Coltivazioni di cereali e di altri seminativi n.c.a .  
01.11.1  Coltivazione di cereali (compreso il riso)  
01.11.2  Coltivazione di semi e frutti oleosi  
01.11.3  Coltivazione di barbabietola da zucchero  
01.11.4  Coltivazione di tabacco  
01.11.5  Coltivazione di altri seminativi  

                       

2 L’elenco che segue individua la Sezione (ad esempi o: A), la Divisione (ad esempio: 
01), il Gruppo (ad esempio: 01.11) e la Classe (ad esempio:0.11.6). Ove, all’interno di 
un gruppo, vi siano codici di attività ammesse agli  aiuti di lieve entità di cui alla 
Comunicazione della Commissione Europea, queste son o state omesse.  
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01.11.6  Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi  
01.12  Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori  e prodotti di 

vivai  
01.12.1  Coltivazione di ortaggi in piena aria  
01.12.2  Coltivazione di ortaggi in serra  
01.12.3  Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in p iena aria  
01.12.4  Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in s erra  
01.12.5  Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in piena aria  
01.12.6  Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in serra  
01.12.7  Coltivazioni  miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e 

prodotti di vivai in piena aria  
01.12.8  Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole,  fiori e 

prodotti di vivai in serra  
01.13  Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti d estinati alla 

preparazione di bevande, spezie  
01.13.1  Colture viticole  
01.13.2  Colture olivicole  
01.13.3  Colture agrumicole  
01.13.4  Colture frutticole diverse, coltivazione di prodott i destinati 

alla preparazione di bevande e spezie  
01.13.5  Colture miste viticole, olivicole e frutticole  
01.2  ALLEVAMENTO DI ANIMALI  
01.21  Allevamento di bovini e bufalini, produzione di lat te crudo  
01.21.0  Allevamento di bovini e bufalini, produzione di lat te crudo  
01.22  Allevamento di ovini, caprini, equini  
01.22.1  Allevamento di ovini e caprini  
01.22.2  Allevamento di equini  
01.23  Allevamento di suini  
01.23.0  Allevamento di suini  
01.24  Allevamento di pollame e altri volatili  
01.24.0  Allevamento di pollame e altri volatili  
01.25  Allevamento di altri animali  
01.25.1  Allevamento di conigli  
01.25.2  Allevamento di animali da pelliccia  
01.25.3  Apicoltura  
01.25.4  Bachicoltura  
01.25.5  Allevamento di altri animali n.c.a.  
01.3  COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: 

ATTIVITÀ MISTA  
01.30  Coltivazioni agricole associat e all'allevamento di animali: 

attività mista  
01.30.0  Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: 

attività mista  
01.4  ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALL A ZOOTECNIA, 

ESCLUSI I SERVIZI VETERINARI; CREAZIONE E MANUTENZI ONE DI  
GIARDINI, AIUOLE E SPAZI VERDI  

01.41  Attività dei servizi connessi all'agricoltura; crea zione e 
manutenzione di giardini, aiuole e spazi verdi  

01.41.1  Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine 
agricole con personale  

01.41.2  Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione), 
conservazione di prodotti agricoli e altre attività  dei servizi 
connessi all'agricoltura svolti per conto terzi  

01.41.3  Sistemazione di parchi, giardini e aiuole  
01.42  Attività dei servizi connessi all'allevame nto del bestiame, 

esclusi i servizi veterinari  
01.42.0  Attività dei servizi connessi all'allevamento del b estiame, 

esclusi i servizi veterinari  
01.5  CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E RIPOP OLAMENTO DI 

SELVAGGINA, COMPRESI I SERVIZI CONNESSI  
01.50  Caccia e cattura di animali per allevamento e ripop olamento di 
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selvaggina, compresi i servizi connessi  
01.50.0  Caccia e cattura di animali per allevamento e ripop olamento di 

selvaggina, compresi i servizi connessi  

 
Risultano ammissibili gli aiuti concessi a favore d elle imprese 
agrituristiche. 

L’ammontare massimo dell’aiuto erogabile sotto form a di 
contributo a fondo perduto è di € 500.000 per impre sa nel 
periodo che va dal 01.01.2008 al 31.12.2010. L’ammo ntare di € 
500.000 include tutti gli aiuti di importo limitato  cumulati con 
quelli esentati dal Regolamento (CE) 1998/2006 c.d.  “de minimis” 
ricevuti dall’impresa nel sopra specificato trienni o di 
riferimento. Tutte le cifre sono considerate al lor do, prima di 
qualsiasi deduzione delle imposte o altri oneri.  

Al fine di verificare il rispetto della soglia dei € 500.000, 
come sopra specificata, si richiede una dichiarazio ne da parte 
dell’impresa interessata su ogni altro aiuto di imp orto limitato 
e de minimis  ricevuti durante il rilevante periodo di 
riferimento. L'aiuto di cui al presente avviso può essere 
concesso solo dopo aver verificato che questo non a umenterà 
l'importo totale degli aiuti ricevuti da parte dell ’impresa - 
sia di importo limitato che de minimis  - oltre il massimale di € 
500.000, ivi compreso quello di importo limitato da  erogare, 
durante il triennio 01.01.2008 - 31.12.2010. 

Il massimale di € 500.000 si applica indipendenteme nte dal fatto 
che il sostegno è finanziato interamente con fondi nazionali o 
cofinanziato dall’Unione Europea. 

Gli aiuti di importo limitato possono essere cumula ti in 
riferimento alle stesse spese ammissibili con aiuti  compatibili 
con il mercato comune sulla base delle disposizioni  del 
Regolamento generale di esenzione (Regolamento CE n . 800/2008) o 
di decisioni della Commissione Europea, sempre che le intensità 
delle discipline di riferimento o delle decisioni d i 
approvazione dei regimi o aiuti siano rispettate. Essi non 
possono  invece essere cumulati in riferimento alle stesse spese 
ammissibili con aiuti c.d. “de minimis” (Regolament o di 
esenzione CE n. 1998/2006). 

Nel caso di regime di aiuti di importo limitato il contributo 
concedibile è pari al 100% del costo totale del pro getto.  

 

Regime de minimis (Regolamento CE n. 1998/2006)  

 
La disciplina prevista nel Regolamento de minimis s i applica ai 
progetti formativi che compongono una operazione pr esentata sia 
direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo,  rilevando 
esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue  i casi, 
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beneficiaria ultima dell’attività formativa e del c ontributo. 
  
La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000 Euro,  incluso 
l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche conces se a titolo 
di “de minimis” nell’arco di un periodo di tre eser cizi 
finanziari, quello in corso più i due precedenti. P er le imprese 
attive nel settore del trasporto su strada la sogli a massima 
ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Eur o. 
Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tra tta è tale 
per cui non contano i mesi dell’anno, come succedev a con il 
Regolamento 69/2001, per il quale si contavano 36 m esi naturali 
a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di  conseguenza, 
qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogat o l’aiuto, 
l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa ann ualità 
finanziaria (novembre 2007, anno finanziario 2007) e le due 
precedenti (2006 e 2005). 
  
Diversamente dalla disciplina del Regolamento 69/20 01, l’impresa 
non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato  o approvato 
per notifica) per gli stessi costi ammissibili, sov venzionati 
con l’aiuto de minimis. Questo divieto è indipenden te dall’aver 
o meno raggiunto la soglia dei 200.000 o 100.00 Eur o. 
  
Al momento della presentazione dell’operazione deve  essere 
allegata un’autocertificazione (si veda allegato Xb)  attestante 
il rispetto del vincolo dei 200.000 euro, o dei 100 .000 euro nel 
caso di imprese attive nel settore del trasporto su  strada, 
nell’arco di tempo dei tre esercizi finanziari di c ui sopra 
(comprensivi della richiesta del finanziamento di c ui ai 
progetti formativi che compongono una operazione pr esentata). 
  
La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i  contributi 
ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di temp o dei 3 
esercizi finanziari, quali sopra individuati, dall' impresa che 
richiede il contributo, indipendentemente dalle uni tà locali o 
unità produttive per le quali i contributi sono sta ti ricevuti. 
  
Ai fini della dichiarazione che le imprese devono r ilasciare in 
merito al rispetto della regola del de minimis, i c ontributi de 
minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in cors o e nei due 
precedenti vanno calcolati con riferimento alla spe cifica 
impresa che richiede il contributo pubblico, e dunq ue alla sua 
attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza,  se nell’arco 
di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra indi viduati – 
arco di tempo all’interno del quale calcolare i con tributi de 
minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività 
(come desumibile dal codice attività rilasciato all ’atto 
dell’attribuzione della partita IVA, o analoga regi strazione), 
il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio 
finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, no n rilevando – 
per il rispetto della regola de minimis – quanto ri cevuto 
precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di s emplice 
modifica della ragione sociale della società (ad es empio il 
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passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella den ominazione o 
nella compagine azionaria o nei poteri societari, i l soggetto 
conserva sostanzialmente la stessa realtà economico -giuridica, e 
quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il c alcolo dei 
contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi fin anziari di 
cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti  a tale 
titolo, precedentemente alla modifica intervenuta. 

 
Tenendo presenti le azioni previste nel POR ed even tuali altre 
azioni/interventi a favore delle imprese a sostegno  
dell’occupazione, non sono ammissibili agli aiuti d e minimis i 

casi e i settori indicati di seguito : 
 -  erogazioni a favore di attività connesse all'esp ortazione, 

vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantita tivi 
esportati, alla costituzione e gestione di una rete  di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de 
minimis le spese relative alla partecipazione a fie re 
commerciali e quelle relative a studi o servizi di 
consulenza necessari per il lancio di nuovi prodott i ovvero 
per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo  mercato; 

-  aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti 
interni rispetto ai prodotti importati; 

-  aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo l a 
definizione degli orientamenti comunitari applicabi li 
(attualmente si veda GUCE serie C n. 244 del 01.10. 2004); 

-  aiuti per all’acquisto di veicoli destinati alle  imprese che 
operano nel trasporto di merci su strada per conto terzi; 

-  aiuti alle imprese attive nel settore della pesc a e 
dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applic azione 
del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE s erie L 17 
del 21.2.2000); 

-  aiuti alle attività di trasformazione e commerci alizzazione 
di prodotti agricoli (vedi ALLEGATO I del Trattato CE, 
esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura)  SE a) 
l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al 
quantitativo dei prodotti agricoli acquistati da pr oduttori 
primari (cioè da imprese agricole registrare con un o dei 
codici ATECO sottoindicati) o immessi sul mercato d alle 
imprese interessate OPPURE b) se l’aiuto è subordin ato al 
fatto di venire parzialmente o interamente trasferi to a 
produttori primari; 

-  aiuti alle imprese che  sono registrate con uno dei 
sottoindicati codici di attività (Classificazione I STAT 
ATECO 2002) rimanendo ammesse al de minimis le vend ite dei 
prodotti agricoli da parte delle imprese registrate  con uno 
dei codici ATECO di cui sotto, sempre che la vendit a abbia 
luogo in locali separati riservati a tale scopo: 

  
A AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA  
01  AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI  
01.1  COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA  
01.11  Coltivazioni di cereali e di altri seminativi n.c.a .  
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01.11.1  Coltivazione di cereali (compreso il riso)  
01.11.2  Coltivazione di semi e frutti oleosi  
01.11.3  Coltivazione di barbabietola da zucchero  
01.11.4  Coltivazione di tabacco  
01.11.5  Coltivazione di altri seminativi  
01.11.6  Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi  
01.12  Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori  e prodotti di 

vivai  
01.12.1  Coltivazione di ortaggi in piena aria  
01.12.2  Coltivazione di ortaggi in serra  
01.12.3  Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in p iena aria  
01.12.4  Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in s erra  
01.12.5  Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in piena aria  
01.12.6  Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in serra  
01.12.7  Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole,  fiori e 

prodotti di vivai in piena aria  
01.12.8  Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole,  fiori e 

prodotti di vivai in serra  
01.13  Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla 

preparazione di bevande, spezie  
01.13.1  Colture viticole  
01.13.2  Colture olivicole  
01.13.3  Colture agrumicole  
01.13.4  Colture frutticole diverse, coltivazione di prodott i destinati 

alla preparazione di bevande e spezie  
01.13.5  Colture miste viticole, olivicole e frutticole  
01.2  ALLEVAMENTO DI ANIMALI  
01.21  Allevamento di bovini e bufalini, produzione di lat te crudo  
01.21.0  Allevamento di bovini e bufalini, produzione di lat te crudo  
01.22  Allevamento di ovini, caprini, equini  
01.22.1  Allevamento di ovini e caprini  
01.22.2  Allevamento di equini  
01.23  Allevamento di suini  
01.23.0  Allevamento di suini  
01.24  Allevamento di pollame e altri volatili  
01.24.0  Allevamento di pollame e altri volatili  
01.25  Allevamento di altri animali  
01.25.1  Allevamento di conigli  
01.25.2  Allevamento di animali da pelliccia  
01.25.3  Apicoltura  
01.25.4  Bachicoltura  
01.25.5  Allevamento di altri animali n.c.a.  
01.3  COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: 

ATTIVITÀ MISTA  
01.30  Coltiva zioni agricole associate all'allevamento di animali : 

attività mista  
01.30.0  Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: 

attività mista  
01.4  ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALL A ZOOTECNIA, 

ESCLUSI I SERVIZI VETERINARI; CREA ZIONE E MANUTENZIONE DI 
GIARDINI, AIUOLE E SPAZI VERDI  

01.41  Attività dei servizi connessi all'agricoltura; crea zione e 
manutenzione di giardini, aiuole e spazi verdi  

01.41.1  Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine 
agricole con personale  

01.41.2  Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione ), 
conservazione di prodotti agricoli e altre attività  dei servizi 
connessi all'agricoltura svolti per conto terzi  

01.41.3  Sistemazione di parchi, giardini e aiuole  
01.42  Attività dei serviz i connessi all'allevamento del bestiame, 

esclusi i servizi veterinari  
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01.42.0  Attività dei servizi connessi all'allevamento del b estiame, 
esclusi i servizi veterinari  

01.5  CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E RIPOP OLAMENTO DI 
SELVAGGINA, COMPRESI I SERVIZI CONNESSI  

01.50  Caccia e cattura di animali per allevamento e ripop olamento di 
selvaggina, compresi i servizi connessi  

01.50.0  Caccia e cattura di animali per allevamento e ripop olamento di 
selvaggina, compresi i servizi connessi  

CA ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI  
10  ESTRAZIONE DI CARBON FOSSILE, LIGNITE, TORBA  
10.1  ESTRAZIONE ED AGGLOMERAZIONE DI CARBON FOSSILE 
10.10.0  Estrazione ed agglomerazione di carbon fossile  
  -  estrazione di carbon fossile: estrazione in sotter raneo o a 

cielo aperto -  lavaggio, calibratura, cernita, polverizzazione, 
ecc. di carbone - agglomerazione di carbon fossile -  recupero di 
carbon fossile dai residui. Dalla classe 10.10 è es clusa: 
produzione di combustibili solidi di cokeria cfr. 2 3.10  

  
Risultano ammissibili gli aiuti concessi a favore d elle imprese 
agrituristiche. 

Nel caso di regime di de minimis il contributo conc edibile è 
pari al all’80% del costo totale dell'operazione; q uindi una 
quota almeno pari al 20% deve configurarsi come con tributo 
privato. 

 

Regime di aiuti di Stato alla formazione (Regolamen to CE n. 
800/2008)  

 

In attuazione della disciplina degli aiuti di stato  alla 
formazione della Commissione Europea contenuta negl i articoli 38 
e 39 del Regolamento generale di esenzione, gli int erventi di 
formazione devono realizzarsi secondo le intensità lorde massime 
di aiuto, espresse in percentuale dei costi sovvenz ionabili, 
riportate nel seguente quadro. 
 

Tipo di impresa Formazione 
specifica 

Formazione 
generale 

GRANDE 25 60 

MEDIA 35 70 

PICCOLA 45 80 

 

Le intensità di cui al quadro precedente, sono magg iorate di 10 
punti  percentuali, senza però poter oltrepassare l’inten sità 
massima del 80%, qualora l’azione oggetto dell’aiut o sia 
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destinata alla formazione di lavoratori svantaggiat i o con 
handicap:  

 

a)  occupati che non possiedono un diploma di scuola me dia 
superiore o professionale (livello ISCED 3); 

b)  occupati che hanno superato i 50 anni di età; 
c)  occupati che vivono soli con una o più persone a ca rico; 
d)  donne occupate nei settori dell’agricoltura, pesca,  

estrazione di minerali, attività manifatturiere, 
costruzioni, produzione e distribuzione di energia 
elettrica, acqua e gas, trasporti, magazzinaggio, 
comunicazioni, caratterizzati da un tasso di dispar ità uomo-
donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-
donna in tutti i settori economici;  

e)  lavoratore disabile 3. 
 

Qualora l'aiuto concesso riguarda il settore dei tr asporti 
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100%  
indipendentemente dal fatto che il progetto di form azione 
riguardi la formazione specifica o quella generale,  purché 
vengano soddisfatte le seguenti condizioni: 

• il partecipante al progetto di formazione non è un membro 
attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario, e 

• la formazione viene impartita a bordo di navi immat ricolate 
nei registri comunitari. 

 

La presente disciplina si applica al progetti forma tivi che 
compongono una operazione impartiti sia direttament e dalle 
imprese che da enti pubblici o privati a favore deg li occupati 
e/o degli imprenditori.  

 

Nel caso di corsi che prevedono la presenza contemp oranea di 
lavoratori svantaggiati e di occupati che non rient rano in tale 
categorie, dovranno essere applicate percentuali di fferenziate 
di contributo. 

 

Ai fini della distinzione tra tipi di formazione si  definisce: 

  

                       

3 Un lavoratore disabile è colui che è riconosciuto disabile ai sensi 
dell'ordinamento nazionale o che è caratterizzato d a impedimenti 
accertati che dipendono da un handicap fisico, ment ale o psichico. 
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formazione specifica  quella che comporta insegnamenti 
direttamente e prevalentemente applicabili alla pos izione, 
attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’ impresa 
beneficiaria e che fornisca qualifiche che non sian o 
trasferibili ad altre imprese o settori di occupazi one, o lo 
siano solo limitatamente. 
  
formazione generale  quella che comporta insegnamenti non 
applicabili esclusivamente o prevalentemente alla p osizione, 
attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’ impresa 
beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente  trasferibili 
ad altre imprese o settori di occupazione e che per tanto 
migliori in modo significativo la possibilità di co llocamento 
del dipendente. 
 
Ai fini dell’applicazione del presente regime di ai uto si 
precisa che è ritenuta "generale": 
-  la formazione interaziendale, cioè la formazione  organizzata 

congiuntamente da diverse imprese indipendenti (ai sensi 
della normativa comunitaria che definisce le PMI, s opra 
citata) ovvero di cui possono beneficiare i dipende nti di 
diverse imprese; 

-  la formazione riconosciuta, certificata e conval idata dalle 
autorità competenti in materia; 

-  la formazione avente ad oggetto la gestione dell 'ambiente 
oppure la responsabilità sociale delle imprese 

 
 
Gli aiuti erogati a valere sul presente regime non potranno 
essere cumulati, per gli stessi costi ammissibili, con nessun 
altro aiuto, neanche se concesso secondo la regola c.d. “de 
minimis”. 
 
L’aiuto non può essere concesso ad imprese in diffi coltà secondo 
la normativa comunitaria e a quelle imprese che abb iano ricevuto 
un ordine di recupero di aiuti dichiarati illegali e 
incompatibili dalla Commissione Europea e che, succ essivamente, 
non li abbiano restituiti o depositati in un conto bloccato. 
 

La verifica dello stato di difficoltà di un’impresa  o della sua 
posizione rispetto ad un aiuto incompatibile, ogget to di una 
decisione di recupero della Commissione Europea, si  effettua 
tramite una dichiarazione ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000. Per quest’ultimo si v eda 
l’allegato Xc. 

 

E)  Priorità 

L’Operazione deve contenere, indicazione riferite a lla priorità 
generali/trasversali indicate dal POR-FSE 2007-2013  e di 
specifiche modalità attuative con riferimento a: 
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- Pari opportunità e non discriminazione; 

- Interculturalità; 

- Partenariato socio-economico con soggetti esperti d i 
formazione/accompagnamento all'avvio d'impresa, coe rentemente 
con quanto indicato nella relazione di selezione de lle 
candidature; 

- Sicurezza e salute sul lavoro 

Tali priorità possono essere estese per esempio al carattere di 
innovatività del progetto, declinandone la valenza,  o su altri 
aspetti specifici.  

F)  Soggetti ammessi alla presentazione delle operazion i 

Le operazioni potranno essere presentate dai sogget ti in 
possesso dell’accreditamento negli ambiti generali e specifici e 
riconosciuti dalla Regione Emilia - Romagna o che h anno 
presentato domanda di accreditamento alla data di p resentazione 
del progetto. 

Nel caso in cui venga approvata un’operazione candi data da una 
A.T.I., questa dovrà presentare l’atto costitutivo e il 
Regolamento nel quale dovranno essere necessariamen te indicate 
tutte le informazioni e documentazioni così come ri chieste dalle 
“Disposizioni attuative” approvate con Delibera di Giunta 
Regionale n. 140 del 11/02/08. Inoltre, in consider azione della 
particolare natura giuridica delle A.T.I., la forma lizzazione di 
tale forma di collaborazione attraverso il conferim ento del 
mandato speciale con rappresentanza all’organismo i ndicato quale 
capogruppo, verrà richiesta solo successivamente al l’avvenuta 
approvazione dell’operazione, e comunque prima dell 'avvio della 
medesima. Si specifica che tutti i soggetti facenti  parte 
dell’A.T.I. devono essere accreditati (ove previsto ). Qualora 
l’operazione sia presentata in partnership e/o con l’appoggio 
esplicito di altri soggetti pubblici e privati, le motivazioni 
dell’adesione e le modalità operative della collabo razione 
dovranno essere adeguatamente documentate (tramite ad es. 
dichiarazioni d’impegno, convenzioni, ecc.), in sed e di 
presentazione della domanda. 
 
Tutti i soggetti di cui sopra dovranno inoltre aver  ottemperato 
agli obblighi previsti dall’art.17 della L.68/99 “N orme per il 
diritto al lavoro dei disabili”, se rientrano nelle  condizioni 
previste dalla suddetta normativa. 

G)  Destinatari 

I destinatari degli interventi sono già stati indiv iduati 
attraverso la selezione operata mediante Avviso pub blico 
approvato con Determinazione n. 460 del 3/6/2009 "R ealizzazione 
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di un'iniziativa denominata Re'Up tesa a sostenere la creazione 
e lo sviluppo di imprese start up per l'avvio o il potenziamento 
dei loro progetti più promettenti. Approvazione Ban do" e 
individuati nella determinazione n.802 del 22/10/20 09 "Esito 
istruttoria sull'iniziativa denominata Re'Up". 

Le informazioni relative alla selezione operata son o disponibili 
presso gli Uffici del Servizio Lavoro e Formazione Professionale 
e del Servizio sviluppo economico, agricoltura e pr omozione del 
territorio.  

Per il tramite del Servizio sviluppo economico, agr icoltura e 
promozione del territorio sarà possibile approfondi re e 
acquisire informazioni sulle imprese selezionate e destinatarie 
delle azioni previste dal presente avviso. 

 

H)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Le iniziative approvate ai sensi del presente avvis o troveranno 
copertura finanziaria nelle risorse di FSE  Ob. 2. 2007-2013 
Asse Adattabilità assegnate alla Provincia con l'Ac cordo Regione 
- Province per il coordinamento della programmazion e 2007/2009 
(deliberazione della Giunta regionale n° 680 del 14 /05/2007) e 
n. 1783 dell’11/11/2009 “Approvazione di un Accordo  per fra 
Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coord inamento 
della programmazione 2010 per il sistema formativo e per il 
Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della  delibera di 
G.R. 503/07” e ss.mm. 

L'ammontare complessivo delle risorse è indicativam ente di Euro 
200.000,00. 

 Le risorse individuate sono indicative e potranno essere 
aumentate a fronte di nuove assegnazioni regionali,  economie che 
si dovessero rendere disponibili o nel caso di situ azioni di 
urgenza per le attività di contrasto alle  crisi oc cupazionali 
(risorse FSE Adattabilità). 

I)  Modalità e termini per la presentazione delle opera zioni 

 
Le Operazioni dovranno essere compilate attraverso l’apposita 
procedura applicativa web, disponibile all’indirizz o: 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it  e dovranno essere inviate 
alla Provincia di Reggio Emilia per via telematica entro le: 

ore  12,00  del giorno 10 marzo 2010 
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Dopo l’invio telematico, la richiesta di finanziame nto, completa 
degli allegati previsti, dovrà essere stampata dall a procedura 
applicativa stessa, firmata dal Legale Rappresentan te e in 
regola con la vigente normativa in materia di bollo .  

Tale richiesta di finanziamento dovrà essere: 

 
• consegnata direttamente presso il 

 

 Servizio Lavoro e Formazione Professionale 
Piazza San Giovanni, 4 

42121 Reggio Emilia 
U.O. Gestione attività 

 
Le domande di finanziamento dovranno essere present ate nei due 
giorni lavorativi successivi  alla data di scadenza della 
presentazione telematica delle Operazioni: dal lune dì al venerdì 
dalle ore 8.45 alle ore 12.45; il martedì  e gioved ì anche dalle 
ore 15.00 alle ore 17.00 (tel. 0522 444533)  

 
oppure 

 
• spedita a mezzo di raccomandata postale, con avviso  di 

ricevimento, (fa fede il timbro postale) al suddett o 
indirizzo.  

 
L'avvenuto ricevimento potrà essere provato dal sog getto 
proponente solo ed esclusivamente dal modulo di ricevuta  
appositamente rilasciato dall'Ufficio competente.  
 
Resta inteso che il recapito dell'offerta tramite s ervizio 
postale o altre forme di spedizione è ad esclusivo rischio del 
mittente. 
 

Unitamente alla richiesta di finanziamento, il sogg etto 
presentatore dovrà consegnare a mano o spedire: 
 

1.  Autodichiarazione antimafia e attestazione ottemper anza 
art. 17 Legge 68/1999;  

 
2.  Formulario Operazione in 2 copie cartacee  (stampabili a 

partire dalla procedura applicativa web sopra descr itta). 
Il Formulario Operazione dovrà essere completo di t utti 
gli allegati: file testuale disponibile nella sezio ne 
modulistica, all’interno dell’area riservata ai Sog getti 
Attuatori, all’indirizzo: http://sifer.regione.emil ia-
romagna.it e se necessario, gli allegati B) e C) 
reperibili al medesimo indirizzo web; 

 
3.  Potranno essere allegati all'operazione altri testi  

solamente se lettere, convenzioni o altra documenta zione 
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di sostegno al progetto, appoggio o collaborazione da 
parte di imprese, enti, associazioni, università, 
sindacati, forze sociali, ecc… 

 
A pena di esclusione , la sottoscrizione della richiesta di 
finanziamento da parte del Legale Rappresentante de ll’Ente, 
dovrà essere apposta in presenza del funzionario ri cevente 
oppure, in alternativa, alla domanda dovrà essere a llegata copia 
fotostatica di un documento di identità del sottosc rittore in 
corso di validità (cfr. D.P.R. 445 del 28.12.2000 A rt. 38 comma 
3). 
 
I soggetti che si candidano alla presentazione di p rogetti, 
dovranno inoltre osservare quanto disposto nell' art. 17 della 
L.68/99 in materia di disciplina del diritto al lav oro dei 
disabili, tenuto conto delle modificazioni introdotte al D.P. R. 
n. 445/00 dalla Legge n°3 del 16/01/03. I soggetti proponenti, 
pertanto, potranno presentare solo una dichiarazion e sostitutiva 
di certificazione attestante l’ottemperanza  alla s uddetta 
legge.  
 
La Provincia effettuerà controlli sulla veridicità dei dati 
dichiarati e, in caso di dichiarazione false e mend aci il 
progetto sarà escluso dall’istruttoria, fatte salve  altresì le 
responsabilità penali previste dall’ordinamento.  
 
J)  Procedure e criteri di valutazione 
La selezione delle operazioni avverrà con le modali tà indicate 
dalle “Disposizioni attuative” approvate con delibe razione di 
Giunta regionale n. 140 del 11/02/08 (titolo II, ca p. 3.2.2. 
Selezione delle operazioni) e contenute nel Manuale della 
Provincia  approvato con determinazione n. 776 del 14/10/2009  
"Adozione del manuale delle procedure dell'autorità  di gestione, 
predisposto dalla regione Emilia-Romagna ".          
 
La verifica di ammissibilità alla selezione , verrà effettuata 
secondo i criteri del sopraindicato Manuale. 
 
Al termine di questa fase, le operazioni verranno d ichiarate 
“ammissibili” o “non ammissibili” alla successiva f ase di 
valutazione (istruttoria tecnica) . 
 
Ogni operazione, se composta da più progetti, per e ssere 
configurabile come tale, deve perseguire una medesi ma finalità. 
In altri termini, in sede di istruttoria tecnica, s i valuterà 
innanzitutto se i progetti che concorrono a formare  una 
operazione sono integrati fra di loro e perseguono un obiettivo 
comune chiaramente individuabile (e non generico). 
 
Qualora l’insieme dei progetti non si configurino c ome 
operazione, la Provincia potrà procedere alla disag gregazione 
della stessa. Inoltre potrà ritenere che l’operazio ne contenga 
progetti non coerenti con l’obiettivo generale, o c he pur 
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coerenti non apportino valore aggiunto, procedendo quindi 
all’ammissione dell’operazione non completa  di tutti i progetti 
presentati” (DGR n. 140 del 11/02/08). 
 
 
Nucleo di valutazione 
 
L’istruttoria delle candidature verrà curata da un nucleo di 
valutazione composto da personale interno all’Ente nominato con 
determina dalla Dirigente del Servizio Lavoro e For mazione 
professionale ed incaricato di predisporre la gradu atoria finale 
delle operazioni sottoposte alla selezione.  
 
Le operazioni possono essere approvate con richiest e di modifica 
con lettera a firma del Dirigente di Servizio ai so ggetti 
interessati, a seguito di apposita istruttoria del nucleo di 
valutazione. In questo caso, il Soggetto attuatore è tenuto a 
ripresentare, prima dell’approvazione della graduat oria, una 
operazione che tenga conto delle modifiche richiest e in fase di 
valutazione, pena l’esclusione dalla stessa. 
 
Per la valutazione delle operazioni presentate si u tilizzeranno 
i criteri dello schema di seguito presentato:  
 
A) Finalizzazione dell'attività alla programmazione .  Grado di 

coerenza dell'operazione con le finalità e le prior ità 
generali indicate dai principali documenti programm atici 
(POR FSE, Intesa ecc.) e con le indicazioni dell'Av viso; 
finalità, strategicità e coerenza della proposta ri spetto 
alle esigenze del territorio e rispetto ai fabbisog ni delle 
persone (punteggio: da 0 a 20);  

 
B) Qualità progettuale   
 B1) chiarezza espositiva, completezza delle inform azioni, 

congruenza dei contenuti e delle metodologie format ive, 
grado di dettaglio nella descrizione dei principali  elementi 
progettuali (obiettivi/contenuti/articolazione e re quisiti 
di accesso); grado di coerenza interna della propos ta 
complessiva (azioni e loro articolazione, modalità di 
formazione, metodologie didattiche, modalità di val utazione) 
(punteggio: da 0 a 5) ; 

 B2) grado di dettaglio della descrizione quali/qua ntitativa 
e grado di adeguatezza delle risorse professionali ed 
organizzative ipotizzate, attrezzature e tecnologie  
utilizzate (punteggio: da 0 a 25);  

  B3) grado di innovazione (in relazione ai contenuti , 
metodologie didattiche, analisi dei fabbisogni, mod alità di 
valutazione, personalizzazione, servizi aggiuntivi)  
(punteggio da 0 a 10 ); 
B4) reti e partenariato a sostegno dell'attività pr oposta. 
Forme di collaborazione e modalità realizzative in 
collaborazione con soggetti esperti nella 
formazione/accompagnamento alla creazione d'impresa , 
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coerentemente con quanto indicato nella relazione d i 
selezione delle candidature  (punteggio da 0 a 20) ; 

 
 
C) Economicità (punteggio da 0 a 15) 
 Il punteggio da attribuire al criterio C) verrà ca lcolato: 
 

- per le attività corsuali,  tenendo a riferimento i 
parametri ora/costo/allievo, secondo la seguente fo rmula:  

 

(punteggio massimo del criterio) x (importo in € de l 
parametro h/c/a del progetto più conveniente) 

___________________________________________________ _________ 

(importo in € del parametro h/c/a del progetto da v alutare) 

 
- per le attività non corsuali,  valutando l'adeguatezza del 

costo complessivo rispetto alle azioni previste, ch e 
dovranno documentare le fasi, le risorse umane coin volte 
per caratteristiche e ruolo, n° giornate/ore attrib uire, 
n° e descrizione destinatari, prodotti realizzati. 

 
D) Rispondenza dell'operazione alle priorità indica te  
 Priorità trasversali (pari opportunità, intercultu ralità, 

sicurezza e le priorità provinciali) (punteggio da 0 a 5) . 
 
Al termine della valutazione, oltre all'eventuale e lenco delle 
operazioni "non ammissibili", verrà predisposta una  specifica 
graduatoria che conterrà le operazioni "approvabili " (quando 
raggiungono la soglia minima di 70/100 punti ) e le operazioni 
"non approvabili" (quando non raggiungono la soglia  di 70/100 
punti); sulla base delle risorse a disposizione ver rà anche 
indicato l'elenco delle operazioni finanziabili. 
 
 

K)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

 
L’istruttoria relativa al presente Avviso avrà avvi o il giorno 
successivo alla scadenza del bando. 
 
Gli esiti delle istruttorie e delle selezioni delle  operazioni 
presentate saranno sottoposti all’approvazione dell ’organo 
competente, anche in fasi successive, entro 60 gior ni  dalla 
scadenza dei termini per la presentazione delle can didature e 
comunque, se il numero e la complessità delle opera zioni 
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pervenute dovesse richiedere tempi più lunghi, non oltre i 90 
giorni . 
 
La pubblicizzazione delle attività approvate dovrà avvenire 
conformemente a quanto stabilito dalle disposizioni  regionali di 
cui alla DGR 140/08 con lettera inviata ai soggetti  nel quale 
sarà indicato la modalità di accesso all'Albo telem atico della 
Provincia che conterrà l'esito e i risultati dell'A vviso. 
 
Dalla data di tale pubblicazione, decorrerà l’effic acia del 
provvedimento per ogni ulteriore adempimento connes so 
all’approvazione. 

L)  Termine per l’avvio delle operazioni 

 
Le attività approvate dovranno essere avviate entro 60 gg. dalla 
data di approvazione delle operazioni e terminare, di norma, 
entro il 31/12/2010.  
 
Eventuali richieste di proroga di avvio e di termin e delle 
attività formative dovranno essere inviate entro i termini di 
scadenza previsti, essere motivate e formalmente ap provate dalla 
Provincia di Reggio Emilia.  

M) Descrizione dettagliata della proprietà dei prodott i 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così c ome i dati e 
i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regi one Emilia-
Romagna/ della Provincia di Reggio Emilia. 

N)  Indicazione del foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verifica re si elegge 
quale foro competente quello di Reggio Emilia. 

O)  Indicazione del responsabile del procedimento ai se nsi 
della legge 241/1990 e s.m.i. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L.2 41/90 è la 
Dirigente del servizio Lavoro e Formazione professi onale della 
Provincia d Reggio Emilia. 

Per informazioni  è possibile rivolgersi al numero verde  
anticrisi della Provincia 800513822, mail 
reggiobattelacrisi@mbox.provincia.re.it , sito web 
http://www.reggiobattelacrisi.it 
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P)  Tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione ven ga in 
possesso in occasione dell’espletamento del present e 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.L gs. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali ”. La 
relativa “Informativa” è parte integrante del prese nte atto.   

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali  

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Cod ice in 
materia di protezione dei dati personali” (di segui to denominato 
“Codice”), la Provincia di Reggio Emilia, in qualit à di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle inf ormazioni in 
merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Provincia di Reggio Em ilia, in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessi ta del suo 
consenso. 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuat a registrando 
i dati da lei stesso forniti, in qualità di interes sato, al 
momento della presentazione alla Provincia di Reggi o Emilia, 
della candidatura, proposta di attività o di proget to e durante 
tutte le fasi successive di comunicazione.  

3. Finalità del trattamento  

I dati personali sono trattati per le seguenti fina lità: 

a) registrare i dati relativi agli organismi di for mazione e 
alle aziende che intendono presentare richieste di finanziamento 
alla Amministrazione Regionale/Provinciale per la r ealizzazione 
di attività  
b) realizzare attività di istruttoria e valutazione  sui progetti 
pervenuti 
c) realizzare attività di verifica e controllo prev iste dalle 
normative vigenti in materia  
d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale/Provinciale  
e) realizzare indagini dirette a verificare il grad o di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o ri chiesti  

Per garantire l'efficienza del servizio, la informi amo inoltre 
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettu are prove 
tecniche e di verifica. 

4. Modalità di trattamento dei dati 
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In relazione alle finalità descritte, il trattament o dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, infor matici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire  la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi.  

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno c ancellati o 
trasformati in forma anonima.  

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in manca nza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punt o 3 
(“Finalità del trattamento”) .  

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono es sere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qu alità di 
Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti es clusivamente 
dagli operatori del Servizio Lavoro e Formazione pr ofessionale 
della Provincia di Reggio Emilia nonchè dagli opera tori del 
Sistema Informativo della Regione Emilia-Romagna in dividuati 
quali Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragraf o 3 (Finalità 
del trattamento), possono venire a conoscenza dei d ati personali 
società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna o la Provincia di Reggio Emilia, previa des ignazione in 
qualità di Responsabili del trattamento e garantend o il medesimo 
livello di protezione. 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione 
dei dati personali conferisce agli Interessati la p ossibilità di 
esercitare specifici diritti, in base a quanto indi cato all’art. 
7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma  
dell’esistenza o meno di dati personali che lo rigu ardano, anche 
se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma 
intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazio ne: 
a)  dell’origine dei dati personali; 
b)  delle finalità e modalità del trattamento; 
c)  della logica applicata in caso di trattamento effet tuato con 

l’ausilio di strumenti elettronici; 
d)  degli estremi identificativi del titolare, dei resp onsabili e 

del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
e)  dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali  i dati 

personali possono essere comunicati o che possono v enirne a 
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conoscenza in qualità di rappresentante designato n el 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricat i. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a)  l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando v i ha 

interesse, l’integrazione dei dati; 
b)  la cancellazione, la trasformazione in forma anonim a o il 

blocco dei dati trattati in violazione di legge, co mpresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o  
successivamente trattati; 

c)  l’attestazione che le operazioni di cui alle letter e a) e b) 
sono state portate a conoscenza, anche per quanto r iguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stat i 
comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tal e 
adempimento si rivela impossibile o comporta un imp iego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al dir itto 
tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a)  per motivi legittimi al trattamento dei dati person ali che lo 

riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della ra ccolta; 
b)  al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 

invio di materiale pubblicitario o di vendita diret ta o per 
il compimento di ricerche di mercato o di comunicaz ione 
commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di c ui alla 
presente Informativa è la Provincia di Reggio Emili a, con sede 
in Reggio Emilia, Corso Garibaldi, n°59, cap 42121.  

La Provincia di Reggio Emilia ha designato quale Re sponsabile 
del trattamento, la Dirigente del Servizio Lavoro e  Formazione 
professionale dott.ssa Loredana Dolci. 

La stessa è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei 
diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ri durre i tempi 
per il riscontro si invita a presentare le richiest e di cui al 
precedente paragrafo, per iscritto, alla Provincia di Reggio 
Emilia, Servizio Lavoro e Formazione professionale,  
all'attenzione della dott.ssa Loredana Dolci, in P. zza San 
Giovanni n. 4, 42121 Reggio Emilia o e-mail all'ind irizzo 
l.dolci@mbox.provincia.re.it  .  

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e  comma 2 
possono essere formulate anche oralmente. 
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ALLEGATO Xa 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) (*) 
 

(in caso di scelta degli aiuti di importo limitato,  da presentare, 
secondo i casi, in fase di presentazione dell’opera zione o ad avvio 

attività) 
 
Il/la  sottoscritto/a  ______________________ nato/ a    
__________________il _____________, residente in  _ ________________ , 
Via ____________________in qualità di legale rappresentante  
dell'impresa __________________________ avente sede  legale in 
_________________________, Via ____________________ ______________,   
Partita Iva  e/o C.F.  ____________________________  
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dich iarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richi amate dall'art. 76 
del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 
 
nel rispetto di quanto previsto dalla Direttiva 3 g iugno 2009 del 
Dipartimento delle Politiche Comunitarie della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri, che recepisce il quadro com unitario temporaneo 
di compatibilità degli aiuti destinati a porre rime dio alle difficoltà 
provocate all’economia reale della crisi finanziari a mondiale, basato 
sull’articolo 87, paragrafo 3, lettera b) del Tratt ato CE 

 
Dichiara 

 
a)  che l’impresa rappresentata non versava in condizio ni di 

difficoltà 4 al 30/06/2008; 
 
b)  che l’impresa rappresentata non ha ricevuto un ordi ne di recupero a 

seguito di una precedente decisione della Commissio ne Europea che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il m ercato comune; 
oppure 

c)  che l’impresa rappresentata ha ricevuto un ordine d i recupero a 
seguito di una precedente decisione della Commissio ne Europea che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il m ercato comune e 
di aver restituito tale aiuto o di averlo depositat o in un conto 
bloccato; 

 
d)  che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’ aiuto richiesto 

non avendo ottenuto, dal 01/01/2008 ad oggi, contri buti pubblici 
percepiti in regime “de minimis” e/o altri contribu ti pubblici “di 
importo limitato”; 
oppure, in alternativa, per le imprese che hanno ri cevuto dal 
01/01/2008 ad oggi aiuti “de minimis” e/o altri aiu ti “di importo 
limitato” 

e)  che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’ aiuto richiesto 
avendo ottenuto, dal 01/01/2008 ad oggi, contributi  pubblici 

                       
4 Per “impresa in difficoltà” si intende: 

- per le imprese di grandi dimensioni, un’impresa in difficoltà ai 
sensi del punto 2.1 degli Orientamenti comunitari s ugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione dell e imprese in 
difficoltà; 

- per le PMI, un’impresa in difficoltà ai sensi dell’ articolo 1, 
paragrafo 7, del Regolamento generale di esenzione per categoria. 
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percepiti in regime “de minimis” e/o contributi pub blici “di 
importo limitato” come riportato nella seguente tab ella 
riepilogativa: 

 
  DATA      NORMATIVA                ATTO        IM PORTO 

 DI RIFERIMENTO   DI FINANZIAMENTO 
________ _________________  __________________   __ ___________ 
________ _________________  __________________   __ ___________ 
________ _________________  __________________   __ ___________ 
             Totale   _____________   
 
e che l’importo richiesto ed approvato è pari ad  €       _____________  
(**)  
 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo 
n° 196/03 ”Codice in materia di protezione dei dati  personali”, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con  strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedi mento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
 
________________       Firma del dichiarante 
 (Luogo, data)     (Il Legale rappresentante) 
            ____________________ 
 
(*)  la presente dichiarazione dovrà essere compilata d al beneficiario 
dell'attività formativa. 
Per beneficiario dell'attività formativa si intende: 
A.  il soggetto titolare dell'attività qualora faccia f ormazione per i 

propri dipendenti; 
B.  la/le azienda/e, di cui all'Allegato 1) alla moduli stica 

utilizzata per la presentazione delle attività, des tinataria/e 
dell'attività formativa 

 
(**) La soglia degli aiuti di importo limitato è di 500. 000 Euro, 

incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubblich e concesse a 
titolo di “de minimis” e di aiuto di importo limita to nell’arco 
del periodo 1.1.2008-31.12.2010. 

 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 20 00, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pr esenza del 
dipendente addetto  ovvero sottoscritta o inviata,  assieme alla 
fotocopia, di un documento  di identità del dichiar ante,  all’ufficio 
competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo posta.  
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ALLEGATO Xb 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) (*) 
 

(in caso di scelta degli aiuti de minimis, da prese ntare, secondo i 
casi, in fase di presentazione dell’operazione o ad  avvio attività) 

 
Il/la  sottoscritto/a  ______________________ nato/ a    
__________________il _____________, residente in  _ ________________ , 
Via ____________________in qualità di legale rappresentante  
dell'impresa __________________________ avente sede  legale in 
_________________________, Via ____________________ ______________,   
Partita Iva  e/o C.F.  ____________________________  
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dich iarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richi amate dall'art. 76 
del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 
 
nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE ) n. 1998/2006 
della Commissione Europea relativo all'applicazione  degli articoli 87 
e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minor e ("de minimis") 
 

Dichiara 
 
di avere ricevuto/beneficiato dei finanziamenti sot to specificati, a 
titolo di "de minimis", conteggiati nell’arco dei t re ultimi esercizi 
finanziari (quello in corso, più i due precedenti):  
 
  DATA      NORMATIVA                ATTO        IM PORTO 

 DI RIFERIMENTO   DI FINANZIAMENTO 
________ _________________  __________________   __ ___________ 
________ _________________  __________________   __ ___________ 
________ _________________  __________________   __ ___________ 
             Totale   _____________   
 
e che l’importo richiesto ed approvato è pari ad  €       _____________  
(**)  
 
e che l’impresa non versa attualmente in condizioni  di difficoltà 5 ai 
sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo 
n° 196/03 ”Codice in materia di protezione dei dati  personali”, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con  strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedi mento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
 
________________       Firma del dichiarante 
 (Luogo, data)     (Il Legale rappresentante) 

                       
5 Per “impresa in difficoltà” si intende: 

- per le imprese di grandi dimensioni, un’impresa in difficoltà ai 
sensi del punto 2.1 degli Orientamenti comunitari s ugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione dell e imprese in 
difficoltà; 

- per le PMI, un’impresa in difficoltà ai sensi dell’ articolo 1, 
paragrafo 7, del Regolamento generale di esenzione per categoria. 
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            ____________________ 
 
(*)  la presente dichiarazione dovrà essere compilata d al beneficiario 
dell'attività formativa. 
Per beneficiario dell'attività formativa si intende: 
A.  il soggetto titolare dell'attività qualora faccia f ormazione per i 

propri dipendenti; 
B.  la/le azienda/e destinataria/e dell'attività format iva. 
 

(**) La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000 Euro,  incluso 
l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche conces se a titolo di 
“de minimis” nell’arco di un periodo di tre eserciz i finanziari, 
quello in corso più i due precedenti. Per le impres e attive nel 
settore del trasporto su strada la soglia massima a mmessa 
all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro. 

 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 20 00, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pr esenza del 
dipendente addetto  ovvero sottoscritta o inviata,  assieme alla 
fotocopia, di un documento  di identità del dichiar ante,  all’ufficio 
competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo posta.  
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ALLEGATO Xc 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) (*) 
  

(in caso di scelta di regime di aiuti alla formazio ne, da presentare, 
secondo i casi, in fase di presentazione dell’opera zione o ad avvio 

attività) 
 
Il/la  sottoscritto/a  ______________________ nato/ a    
__________________il _____________, residente in  _ ________________ , 
Via ____________________in qualità di legale rappresentante  
dell'impresa __________________________ avente sede  legale in 
_________________________, Via ____________________ ______________,   
Partita Iva  e/o C.F.  ____________________________  
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dich iarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richi amate dall'art. 76 
del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 
 
nel rispetto di quanto previsto dal regime di aiuti  alla formazione di 
cui alla DGR 1915/2009 (in applicazione del regolam ento generale di 
esenzione 800/2008) 

 
Dichiara 

 
f)  che l’impresa non versa attualmente in condizioni d i difficoltà 6; 
 
g)  che l’impresa rappresentata non ha ricevuto un ordi ne di recupero a 

seguito di una precedente decisione della Commissio ne Europea che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il m ercato comune; 
oppure 

h)  che l’impresa rappresentata ha ricevuto un ordine d i recupero a 
seguito di una precedente decisione della Commissio ne Europea che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il m ercato comune e 
di aver restituito tale aiuto o di averlo depositat o in un conto 
bloccato. 

 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo 
n° 196/03 ”Codice in materia di protezione dei dati  personali”, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con  strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedi mento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
 
________________       Firma del dichiarante 
 (Luogo, data)     (Il Legale rappresentante) 
            ____________________ 
 
(*)  la presente dichiarazione dovrà essere compilata d al beneficiario 
dell'attività formativa. 

                       
6 Per “impresa in difficoltà” si intende: 

- per le imprese di grandi dimensioni, un’impresa in difficoltà ai 
sensi del punto 2.1 degli Orientamenti comunitari s ugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione dell e imprese in 
difficoltà; 

- per le PMI, un’impresa in difficoltà ai sensi dell’ articolo 1, 
paragrafo 7, del Regolamento generale di esenzione per categoria. 
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Per beneficiario dell'attività formativa si intende: 
C.  il soggetto titolare dell'attività qualora faccia f ormazione per i 

propri dipendenti; 
D.  la/le azienda/e, di cui all'Allegato 1) alla moduli stica 

utilizzata per la presentazione delle attività, des tinataria/e 
dell'attività formativa 

 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 20 00, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pr esenza del 
dipendente addetto  ovvero sottoscritta o inviata,  assieme alla 
fotocopia, di un documento  di identità del dichiar ante,  
all’ufficio competente via fax, tramite un incarica to oppure a 
mezzo posta.  


